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AI GENITORI  

SITO WEB  
 

Oggetto: Prevenzione della pediculosi - NOTA INFORMATIVA PER I GENITORI 
Come ogni anno, ricordo agli alunni e ai genitori che bisogna porre attenzione all’igiene personale 

per evitare la diffusione della pediculosi fra i ragazzi. Si intende, pertanto, con la presente nota fornire alle 
famiglie indicazioni in merito alla gestione della problematica, considerato che la responsabilità̀ principale 
della prevenzione, identificazione e trattamento della pediculosi è dei genitori.  

Le infestazioni da pidocchi del cuoio capelluto, frequenti all’interno di comunità̀ e tra bambini in età̀ 
scolare, pur non comportando particolare rischi per la salute, possono determinare un allarme sociale a 
volte eccessivo.  

L’unica corretta misura di prevenzione è costituita dall’identificazione precoce dei casi, mediante il 
controllo settimanale dei capelli da parte dei genitori. 

La pediculosi si trasmette mediante contatto (testa-testa) con individui affetti o mediante il contatto 
con i loro oggetti personali (pettini, spazzole, cappelli); il sintomo principale, ma che può̀ mancare, è il 
prurito, causato da una reazione allergica alla saliva dell’insetto. 

L’infestazione è dimostrata dalla presenza di lendini vive o pidocchi visibili sul capo ad occhio nudo 
che generalmente non riescono a sopravvivere al di fuori dell’ospite per più di 24-48 ore.  

E’ importante sottolineare che: 
1) Non esistono collegamenti tra la pediculosi e la pulizia del luogo ove si vive o l’igiene personale;  
2) Non esistono terapie preventive ed è assolutamente inefficace e potenzialmente nocivo l’utilizzo di 

prodotti a scopo preventivo; di assoluta inefficacia sono la chiusura o la disinfestazione della 
scuola  

3) L’unica corretta misura di prevenzione è costituita dall’identificazione precoce dei casi mediante il 
controllo periodico (ogni due-tre giorni) dei capelli anche sui bambini “asintomatici”. 
Le lendini (uova) residuate dopo il trattamento vanno accuratamente asportate con pettine a denti 
fitti o con le unghie dopo avere bagnato i capelli con aceto diluito in acqua calda  

4) Pettini e spazzole vanno disinfestati mediante immersione in acqua calda a 60° per 10’ o con 
lavaggio con shampoo antiparassitario. 

5) La biancheria va lavata a 60° in lavatrice o a secco. 
6) Se il genitore sospetta l’infestazione, è opportuno consultare il medico curante per la conferma 

della diagnosi e per la prescrizione del trattamento, che deve essere seguito dalla dichiarazione di 
avvenuto trattamento da parte del genitore per la reintroduzione dell’alunno in classe (la 
modulistica è disponibile sul sito e presso i responsabili di plesso.  

7) La presentazione e la custodia della suddetta documentazione sarà ovviamente tutelata dalle 
previste norme per la privacy 

Per quanto sopra detto, è evidente che per combattere in maniera efficace la pediculosi del capo, è 
indispensabile il contributo consapevole della famiglia; solo la famiglia, infatti, può̀ assicurare la 
sorveglianza continua dei bambini e la loro igiene personale.  

Nel caso in cui la persistenza in alcuni soggetti dell’infestazione possa legittimamente configurare una 
carenza della funzione genitoriale, il Dirigente scolastico ha la facoltà̀ di effettuare una segnalazione al 
Servizio Socio-Assistenziale, per i provvedimenti del caso.  

In conclusione, si raccomanda ancora una volta di utilizzare le dovute precauzioni igieniche e 
profilattiche per debellare tale fenomeno. 

Per approfondire la problematica si suggerisce la consultazione della pagina “Pidocchi… non perdere 
la testa” sul sito del Ministero della Salute. 

Aversa, 12/09/2017 
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